Dal vangelo secondo Luca
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Vi saranno segni nel sole, nella luna e nelle stelle, e sulla terra angoscia di popoli in ansia per il fragore del mare e dei flutti, mentre gli uomini moriranno per la paura e per l'attesa di ciò che dovrà accadere sulla terra. Le potenze dei cieli infatti saranno sconvolte.  Allora vedranno il Figlio dell'uomo venire su una nube con grande potenza e gloria.  Quando cominceranno ad accadere queste cose, risollevatevi e alzate il capo, perché la vostra liberazione è vicina.
State attenti a voi stessi, che i vostri cuori non si appesantiscano in dissipazioni, ubriachezze e affanni della vita e che quel giorno non vi piombi addosso all'improvviso; come un laccio infatti esso si abbatterà sopra tutti coloro che abitano sulla faccia di tutta la terra. Vegliate in ogni momento pregando, perché abbiate la forza di sfuggire a tutto ciò che sta per accadere, e di comparire davanti al Figlio dell'uomo».

Segni nel sole, nella luna  nelle stelle e sulla terra angoscia di popoli in ansia…
certo non mancano i motivi di essere preoccupati e tristi
“aiutati” in questo da infauste previsioni che si basano sul nulla
attirando comunque tanti semplici creduloni

La morte continua a mietere vittime, anche tra chi si sente fallito
colpito dalla crisi, lasciato solo dalla comunità, abbandonato dai suoi;
il peso del dolore frutto del fallimento ha chiuso male molte storie 
ha generato tanto pianto e pesante rancore

Noi celebriamo il nuovo Avvento in questa clima di attesa:
attesa di un Salvatore, o rassegnazione di fronte ai nostri limiti?
speranza che qualcosa cambi e nasca finalmente un mondo nuovo
o cronica rinuncia di fronte ad ogni evento che ci mette in discussione?

Noi cristiani, quale annuncio di speranza sappiamo dare
è ancora un tesoro la nostra fede, così importante vero da volerlo condividere?
ci limitiamo alla preparazione di fragili alberi o di silenziosi presepi
o fissiamo ancora lo sguardo sul Figlio dell’uomo, signore della storia?

Risollevatevi e alzate il capo, ci invita il Vangelo
come chi conosce da che parte viene la salvezza e scruta fiducioso l’orizzonte
come chi vive la fede non rassegnandosi a conseguire il minimo, ma puntando in alto
per scoprire che siamo fratelli di colui che sta per venire

Vegliate, è l’altro invito che risuona forte in questo annuncio di salvezza
e ci aiuta a fare la nostra parte; non siamo in grado di fermare i segni nel cielo
ma possiamo sfruttarli per trovare la gusta direzione alla nostra vita
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Prima domenica di avvento, anno C
